
XXX 

V'erano, un tempo, volti e sguard
i  

e sorrisi di donne
 che pensavo  

meritassero, una ad
 una,  

una frase, almeno, bella; 

farne un meticoloso album 

da risfogliare ogn
i tanto. 

Ma è già difficile fe
rmare 

su un foglio di qu
aderno 

il tuo mutare da bambina a donna, 

a ragazza; come ti guardo mutare,. 

come cambiarne, se cambiarne, 

o siamo quelli di una vo
lta. 

XX 

Mille giorni delusi 
fanno ancora una lapide 
che spesso 
mi fermo a scrutare. 
Ciò che non capisco, 
ciò che non so cucire 
è quel bottino d'innocenza 
e di perfidia 
che dentro ci portiamo: 
il dottor Jekill  
e suo compare Hyde. 

XXI
 

D'un 
tratto

, il ve
nto  

sbrait
a nell

a stra
da,  

roves
cia la

 vita. 
 

Poi, l
ento, 

 

s'acqu
ieta.  

E non
 resta

  

che u
n trem

olìo  

di lab
bra  

semp
re più

 lonta
no  

L’AMORE EPIGRAMMATO (3) 

XXII 

II freddo parla piano 
a questo immemore 
fluttuare di foglie 
e il vento sospira tenero, 
colmo di pudore. 
Questi occhi rivolti al passato 
conoscono la malinconia 
degli alberi. Scoprimmo 
la dolcezza della primavera. 
Lieviteranno, i mesi, 
ancora la speranza? 

XXIII 
Conosco albe di giorni  asciutti, buoni a fissarmi  

pietra di selciato.  Conosco albe di giorni  vuoti di sangue alla testa,  
pieni di secchezze. 

XXIV 

C'è un sorriso per strada 
che mi spilla 
un sentore d'affetto... 
È quel pettirosso 
non fuggito 
che scruta fra la neve 
e aspetta 
dei mandorli il fiorire? XXV 

Forse abbiamo lo stesso cuore 
inquieto, nascosto nella stessa timida pelle ... 
Cuore di puledri, sedotti 
dal profumo delle ginestre 
ammucchiate a Maggio per le colline 

Cuore di puledri che volano per i campi. 
Forse nei nostri cuori 
ci sta dormendo ... l'Etna. 

XXVI 

Sulla cima di un albero  
la notte posa la luna.  
lo, quest'altra primavera,  
vorrei farmi fiore. 

XX
VII
 

Talv
olta 

che i
 pass

i han
no fi

oca l
uce 

e nel
 bag

liore
 imp

rovv
iso d

el pa
rto 

vedo
 il la

mpo
 che 

acce
nde 

la te
mpe

sta 

se ti 
asco

lto ..
. 

inca
ston

are p
arole

 nel 
disco

rso, 

(com
e il s

ole g
emm

e sui
 ram

i) 

se ti 
asco

lto ..
. 

feco
ndar

e il v
entre

 del 
futur

o 

è po
ssibi

le ...
 

del g
iorno

 sop
porta

re il 
pesto

 

XXVIII 

Lascia ancora che tu sia figlia 
del mio respiro, donna ora amore, 
e non sarai più dolente 
della scorza impenetrabile 
che hai trovato. 
Lascia che io sverni 
al caldo del tuo alito di madre 
tenero e dolce come mi hai cercato. 

XXIX 

Talvolta stiamo come bambini  
immobili a guardare la farfalla ...  
incerti e paurosi di perderla.  
E quando arriva il vento,  
anima inquieta, che tutto vorrebbe 
 trascinare nel vortice insensato  
resti salda la gemma sul ramo. 

“Vorrei farmi fiore” 


